La Venere e il professore

Un film di Danny Kaye esige
sopra tutto una particolare sce-
neggiatura che tenga conto del-
le sue autentiche qualita ai
fantasista e di mimo. In « Vene
re e il professore» egli & cala-
to in un ruolo comune dove il
sole aggancio con le sue inter-
pretazioni preseden*' e costi-
tuito dal tipo del o
tinudg e studin:: ch- :x § e~
demmo nell’« Uo")o mera"w’.xa
Mz, al di fuori di guellg atmo—
sfera fantastica, e senza te spu-
meggianti inv ..n,.mxu « Segni
proibiti » ¢i appare scialbo e in
definitiva  sacrificato  inutil-
mente. Gli unici spunti d'ilari-
tad sono affidati soltanto al dia-
logo italiano.

I poverta delle trovate vuole
essere compensata dalla presen-
za delle migliori orchestre jazz
americane quali quella di Ben-
ny Goodman, Tommy Dorsey
Lotis szstronu e di altri com-
Dlessi, chaﬂatx in gioeco, del
resto, con un  pretesto esilissi-
mo. Ma se pure questa costitul-
Sce la parte pit piacevole, e no-
nostante il technicolor e le gra.
2ie di, Virginia Mayo, i] ﬂ'm e~
sta il pu‘t povero della serie di
Dannv Kaye. ILa.regia. di Hé-
ward Hawks non ha contribuito
a migliorare la situazione, che,
tuttavie, i1 pubblico ha mostra-
to ugualmente di gradire.




